
 



Rassegna del 10/07/2019
 

FABI
10/07/19 Messaggero 18 In breve - Fondazione Bpm Completato il consiglio: la Fabi indica

Simonelli
... 1

SCENARIO BANCHE
10/07/19 Avvenire 8 Nazionalizzazione, 5s contro ddl Meloni ... 2

10/07/19 Avvenire 17 Bei-UniCredit: 50 milioni alle imprese sociali ... 3

10/07/19 Corriere del Trentino 11 Cassa Centrale-Carige, valutazione Bce E.Orf. 4

10/07/19 Corriere del Veneto
Venezia e Mestre

14 Intesa paga per un illecito di Veneto Banca - Intesa condannata a
pagare per l'illecito di Veneto Banca

Priante Andrea 6

10/07/19 Corriere del Veneto
Venezia e Mestre

15 Risparmiatori traditi dalle banche contro i rimborsi limitati al 30% ma.ri. 8

10/07/19 Corriere della Sera 29 Visco: «Ciampi difese l'autonomia di Bankitalia» ... 9

10/07/19 Corriere della Sera 29 L'Abi compra a Bruxelles E lancia «Casa Italia» per il settore
finanziario

Puato Alessandra 10

10/07/19 Corriere della Sera 30 UniCredit incassa altri 1,1 miliardi dalla vendita della quota Fineco Righi Stefano 11

10/07/19 Corriere della Sera 35 Sussurri & Grida - Ubi Banca, il Patto dei Mille sale fino al 7,7% f.d.r. 13

10/07/19 Corriere Torino 7 Intervista a Fabrizio Ricca - «Licenziamenti e incarichi a
Finpiemonte, farò chiarezza» - «Farò chiarezza su incarichi e
licenziamenti»

Benna Christian 14

10/07/19 Italia Oggi 27 Banche estere, ruolo centrale in Italia Galli Massimo 16

10/07/19 Italia Oggi 28 Unicredit completa la cessione di Fineco ... 17

10/07/19 Italia Oggi 28 Mediobanca, forti richieste per il bond da 500 milioni ... 18

10/07/19 Italia Oggi 29 Ubi, il Patto dei mille sale al 7,7% del capitale ... 19

10/07/19 Italia Oggi 29 Mps, Ferri responsabile direzione salute e sicurezza ... 20

10/07/19 Italia Oggi 31 Nazionalizzazione di Bankitalia, al relatore mandato contrario D'Alessio Simona 21

10/07/19 La Verita' 12 Le Bcc trentine puntano su Carige Baldini Gianluca 22

10/07/19 Libero Quotidiano 22 Mercatino - Guido Rosa confermato all'Aibe ... 23

10/07/19 Messaggero 18 Pop Bari, ecco la lista del nuovo cda r.dim 24

10/07/19 Messaggero 18 In breve - Unicredit Accordo con la Bei per le donne ... 25

10/07/19 Mf 2 Il caso Deutsche è un'accusa alla Vigilanza De Mattia Angelo 26

10/07/19 Mf 2 Powell (Fed): gli stress test devono cambiare ... 27

10/07/19 Mf 3 Bankitalia: più prestiti alle famiglie, meno alle imprese Rovis Elisabetta 28

10/07/19 Mf 9 Unicredit incassa 1,1 miliardi dalla vendita del 18% di Fineco -
Fineco, Unicredit incassa 1,1 mld

Gualtieri Luca 29

10/07/19 Mf 9 Carige e i tempi del Banco Ambrosiano De Mattia Angelo 30

10/07/19 Mf 13 Milano Finanza Digital Week, chi farà entrare l'Italia nel futuro
senza contanti - Quando il cashless si fa business

Bonadies Laura 31

10/07/19 Nazione 22 Bufera su Chiantibanca, 19 indagati Spano Giovanni 33

10/07/19 Panorama 66 Intervista a Gian Maria Mossa - Il giovane banchiere del leone Fontanelli Guido 34

10/07/19 Repubblica Firenze 9 La nuova gestione e gli assist per il vertice della cassa mutua Bologni Maurizio 36

10/07/19 Repubblica Genova 1 Carige, chi lavora per la liquidazione Minella Massimo 37

10/07/19 Resto del Carlino 22 Arriva la Carta per le donne ... 38

10/07/19 Secolo XIX 14 Azionisti risparmio Carige salta l'assemblea speciale. C'è l'ipotesi
del ricorso

Quarati Alberto 39

10/07/19 Sole 24 Ore 10 Dalla Bei 600 milioni alle imprese innovative - Dalla Bei 600 milioni
per le imprese innovative

Larizza Antonio 40

10/07/19 Sole 24 Ore 11 Fineco si ritrova contendibile 18,3% di UniCredit a 140 soci Festa Carlo 41

10/07/19 Sole 24 Ore 11 Carige, il rafforzamento lievita verso i 900 milioni Serafini Laura - Davi
Luca

43

10/07/19 Sole 24 Ore 16 Risparmi e truffe: il romanzo delle stangate Elli Stefano 44

10/07/19 Sole 24 Ore 17 Banche greche schiacciate da oltre 80 miliardi di Npl - Mitsotakis
inizia dalle banche: 80 miliardi di crediti deteriorati

Carrer Stefano 45

10/07/19 Sole 24 Ore 18 Intervista a Mukhtar Hussain - Il business sulla Nuova Via della
Seta: «Meno costi e più trasparenza»

Fatiguso Rita 47

10/07/19 Stampa 3 Intervista a Luigi Paganetto - "Cdp potrebbe intervenire solo con
un partner industriale"

Baroni Paolo 49

10/07/19 Tempo 15 Alle imprese sociali 50 milioni di finanziamenti ... 51

10/07/19 Tempo 15 Assopopolari incontra le delegazioni dei Paesi asiatici ... 52

WEB
09/07/19 BLUERATING.COM 1 Consulenti finanziari, il sindacato contro il contratto di lavoro ibrido ... 53

09/07/19 CITTADIARIANO.IT 1 BNL: nuovo accordo per 500 assunzioni ... 54



09/07/19 dagospia.com 1 VAFFANBANKA! - SCATTA IL RISIKO BANCARIO: DA CARIGE
A MONTE PASCHI FINO A UBI-BANCOBPM - I BANCHIERI
ITALIANI STANNO PER FAR PARTIRE UNA LUNGA
GIRANDOLA DI MATRIMONI E OPERAZIONI SOCIETARIE -
INTESA SANPAOLO E UNICREDIT SONO ALLA FINESTRA

... 55

09/07/19 DAGOSPIA.COM 1 vaffanbanka! - scatta il risiko bancario: da carige a monte paschi
fino a ubi-bancobpm

... 60

09/07/19 ILDENARO.IT 1 BNL: nuovo accordo per 500 assunzioni - Ildenaro.it ... 62

09/07/19 ILGIORNALE.IT 1 Deutsche Bank crolla in Borsa. Il piano non piace al mercato ... 63

09/07/19 LAREPUBBLICA.IT 1 Deutsche Bank e Basf, crollano i colossi tedeschi in Borsa ... 64

09/07/19 LUCCAINDIRETTA.IT 1 Bnl, accordo per 600 assunzioni ... 66

09/07/19 MILANOFINANZA.IT 1 Un contratto per tutti i bancari ... 67

09/07/19 MOLISETODAY.IT 1 BNL: nuovo accordo per 500 assunzioni ... 70



art

Tiratura: 116308 - Diffusione: 91913 - Lettori: 1017000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  18
foglio 1

Superficie: 2 %
Dir. Resp.:  Virman Cusenza

 6640

FABI 1



art

Tiratura: 135435 - Diffusione: 115356 - Lettori: 236000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  8
foglio 1

Superficie: 3 %
Dir. Resp.:  Marco Tarquinio

 6640

SCENARIO BANCHE 2



art

Tiratura: 135435 - Diffusione: 115356 - Lettori: 236000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  17
foglio 1

Superficie: 8 %
Dir. Resp.:  Marco Tarquinio

 6640

SCENARIO BANCHE 3



art

Tiratura: 0 - Diffusione: 3404 - Lettori: 20000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  11
foglio 1 / 2

Superficie: 28 %
Dir. Resp.:  Alessandro Russello

 6640

SCENARIO BANCHE 4



Tiratura: 0 - Diffusione: 3404 - Lettori: 20000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  11
foglio 2 / 2

Superficie: 28 %
Dir. Resp.:  Alessandro Russello

 6640

SCENARIO BANCHE 5



art

Tiratura: 0 - Diffusione: 4420 - Lettori: 29000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  14
foglio 1 / 2

Superficie: 38 %
Dir. Resp.:  Alessandro Russello

 6640

SCENARIO BANCHE 6



Tiratura: 0 - Diffusione: 4420 - Lettori: 29000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  14
foglio 2 / 2

Superficie: 38 %
Dir. Resp.:  Alessandro Russello

 6640

SCENARIO BANCHE 7



art

Tiratura: 0 - Diffusione: 4420 - Lettori: 29000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  15
foglio 1

Superficie: 8 %
Dir. Resp.:  Alessandro Russello

 6640

SCENARIO BANCHE 8



art

Tiratura: 296003 - Diffusione: 275328 - Lettori: 2048000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  29
foglio 1

Superficie: 9 %
Dir. Resp.:  Luciano Fontana

 6640

SCENARIO BANCHE 9



art

Tiratura: 296003 - Diffusione: 275328 - Lettori: 2048000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  29
foglio 1

Superficie: 15 %
Dir. Resp.:  Luciano Fontana

 6640

SCENARIO BANCHE 10



art

Tiratura: 296003 - Diffusione: 275328 - Lettori: 2048000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  30
foglio 1 / 2

Superficie: 35 %
Dir. Resp.:  Luciano Fontana

 6640

SCENARIO BANCHE 11



Tiratura: 296003 - Diffusione: 275328 - Lettori: 2048000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  30
foglio 2 / 2

Superficie: 35 %
Dir. Resp.:  Luciano Fontana

 6640

SCENARIO BANCHE 12



art

Tiratura: 296003 - Diffusione: 275328 - Lettori: 2048000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  35
foglio 1

Superficie: 5 %
Dir. Resp.:  Luciano Fontana

 6640

SCENARIO BANCHE 13



art

Tiratura: 40000 - Diffusione: 10000 - Lettori: 0: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  7
foglio 1 / 2

Superficie: 43 %
Dir. Resp.:  Umberto La Rocca

 6640

SCENARIO BANCHE 14



Tiratura: 40000 - Diffusione: 10000 - Lettori: 0: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  7
foglio 2 / 2

Superficie: 43 %
Dir. Resp.:  Umberto La Rocca

 6640

SCENARIO BANCHE 15



art

Tiratura: 60667 - Diffusione: 25124 - Lettori: 105000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  27
foglio 1

Superficie: 13 %
Dir. Resp.:  Pierluigi Magnaschi

 6640

SCENARIO BANCHE 16



art

Tiratura: 60667 - Diffusione: 25124 - Lettori: 105000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  28
foglio 1

Superficie: 14 %
Dir. Resp.:  Pierluigi Magnaschi

 6640

SCENARIO BANCHE 17



art

Tiratura: 60667 - Diffusione: 25124 - Lettori: 105000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  28
foglio 1

Superficie: 10 %
Dir. Resp.:  Pierluigi Magnaschi

 6640

SCENARIO BANCHE 18



art

Tiratura: 60667 - Diffusione: 25124 - Lettori: 105000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  29
foglio 1

Superficie: 7 %
Dir. Resp.:  Pierluigi Magnaschi

 6640

SCENARIO BANCHE 19



art

Tiratura: 60667 - Diffusione: 25124 - Lettori: 105000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  29
foglio 1

Superficie: 7 %
Dir. Resp.:  Pierluigi Magnaschi

 6640

SCENARIO BANCHE 20



art

Tiratura: 60667 - Diffusione: 25124 - Lettori: 105000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  31
foglio 1

Superficie: 14 %
Dir. Resp.:  Pierluigi Magnaschi

 6640

SCENARIO BANCHE 21



art

Tiratura: 65111 - Diffusione: 24673 - Lettori: 0: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  12
foglio 1

Superficie: 25 %
Dir. Resp.:  Maurizio Belpietro

 6640

SCENARIO BANCHE 22



art

Tiratura: 69691 - Diffusione: 25957 - Lettori: 184000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  22
foglio 1

Superficie: 1 %
Dir. Resp.:  Pietro Senaldi

 6640

SCENARIO BANCHE 23



art

Tiratura: 116308 - Diffusione: 91913 - Lettori: 1017000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  18
foglio 1

Superficie: 8 %
Dir. Resp.:  Virman Cusenza

 6640

SCENARIO BANCHE 24



art

Tiratura: 116308 - Diffusione: 91913 - Lettori: 1017000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  18
foglio 1

Superficie: 2 %
Dir. Resp.:  Virman Cusenza

 6640

SCENARIO BANCHE 25



art

Tiratura: 105813 - Diffusione: 56756 - Lettori: 132000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  2
foglio 1

Superficie: 23 %
Dir. Resp.:  Paolo Panerai

 6640

SCENARIO BANCHE 26



art

Tiratura: 105813 - Diffusione: 56756 - Lettori: 132000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  2
foglio 1

Superficie: 11 %
Dir. Resp.:  Paolo Panerai

 6640

SCENARIO BANCHE 27



art

Tiratura: 105813 - Diffusione: 56756 - Lettori: 132000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  3
foglio 1

Superficie: 11 %
Dir. Resp.:  Paolo Panerai

 6640

SCENARIO BANCHE 28



art

Tiratura: 105813 - Diffusione: 56756 - Lettori: 132000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  9
foglio 1

Superficie: 31 %
Dir. Resp.:  Paolo Panerai

 6640

SCENARIO BANCHE 29



art

Tiratura: 105813 - Diffusione: 56756 - Lettori: 132000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  9
foglio 1

Superficie: 29 %
Dir. Resp.:  Paolo Panerai

 6640

SCENARIO BANCHE 30



art

Tiratura: 105813 - Diffusione: 56756 - Lettori: 132000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  13
foglio 1 / 2

Superficie: 106 %
Dir. Resp.:  Paolo Panerai

 6640

SCENARIO BANCHE 31



Tiratura: 105813 - Diffusione: 56756 - Lettori: 132000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  13
foglio 2 / 2

Superficie: 106 %
Dir. Resp.:  Paolo Panerai

 6640

SCENARIO BANCHE 32



art

Tiratura: 89839 - Diffusione: 65709 - Lettori: 585000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  22
foglio 1

Superficie: 28 %
Dir. Resp.:  Francesco Carrassi

 6640

SCENARIO BANCHE 33



art

Tiratura: 115549 - Diffusione: 124582 - Lettori: 842000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  66
foglio 1 / 2

Superficie: 332 %
Dir. Resp.:  Maurizio Belpietro

 6640

SCENARIO BANCHE 34



Tiratura: 115549 - Diffusione: 124582 - Lettori: 842000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  66
foglio 2 / 2

Superficie: 332 %
Dir. Resp.:  Maurizio Belpietro

 6640

SCENARIO BANCHE 35



art

Tiratura: 0 - Diffusione: 11036 - Lettori: 96000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  9
foglio 1

Superficie: 27 %
Dir. Resp.:  Carlo Verdelli

 6640

SCENARIO BANCHE 36



art

Tiratura: 0 - Diffusione: 7604 - Lettori: 45000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  1
foglio 1

Superficie: 8 %
Dir. Resp.:  Carlo Verdelli

 6640

SCENARIO BANCHE 37



art

Tiratura: 117653 - Diffusione: 89934 - Lettori: 1079000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  22
foglio 1

Superficie: 6 %
Dir. Resp.:  Paolo Giacomin

 6640

SCENARIO BANCHE 38



art

Tiratura: 50412 - Diffusione: 37359 - Lettori: 356000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  14
foglio 1

Superficie: 21 %
Dir. Resp.:  Luca Ubaldeschi

 6640

SCENARIO BANCHE 39



art

Tiratura: 113072 - Diffusione: 157191 - Lettori: 742000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  10
foglio 1

Superficie: 16 %
Dir. Resp.:  Fabio Tamburini

 6640

SCENARIO BANCHE 40



art

Tiratura: 113072 - Diffusione: 157191 - Lettori: 742000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  11
foglio 1 / 2

Superficie: 21 %
Dir. Resp.:  Fabio Tamburini

 6640

SCENARIO BANCHE 41



Tiratura: 113072 - Diffusione: 157191 - Lettori: 742000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  11
foglio 2 / 2

Superficie: 21 %
Dir. Resp.:  Fabio Tamburini

 6640

SCENARIO BANCHE 42



art

Tiratura: 113072 - Diffusione: 157191 - Lettori: 742000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  11
foglio 1

Superficie: 12 %
Dir. Resp.:  Fabio Tamburini

 6640

SCENARIO BANCHE 43



art

Tiratura: 113072 - Diffusione: 157191 - Lettori: 742000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  16
foglio 1

Superficie: 15 %
Dir. Resp.:  Fabio Tamburini

 6640

SCENARIO BANCHE 44



art

Tiratura: 113072 - Diffusione: 157191 - Lettori: 742000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  17
foglio 1 / 2

Superficie: 46 %
Dir. Resp.:  Fabio Tamburini

 6640

SCENARIO BANCHE 45



Tiratura: 113072 - Diffusione: 157191 - Lettori: 742000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  17
foglio 2 / 2

Superficie: 46 %
Dir. Resp.:  Fabio Tamburini

 6640

SCENARIO BANCHE 46



art

Tiratura: 113072 - Diffusione: 157191 - Lettori: 742000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  18
foglio 1 / 2

Superficie: 31 %
Dir. Resp.:  Fabio Tamburini

 6640

SCENARIO BANCHE 47



Tiratura: 113072 - Diffusione: 157191 - Lettori: 742000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  18
foglio 2 / 2

Superficie: 31 %
Dir. Resp.:  Fabio Tamburini

 6640

SCENARIO BANCHE 48



art

Tiratura: 177657 - Diffusione: 141030 - Lettori: 1114000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  3
foglio 1 / 2

Superficie: 56 %
Dir. Resp.:  Maurizio Molinari

 6640

SCENARIO BANCHE 49



Tiratura: 177657 - Diffusione: 141030 - Lettori: 1114000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  3
foglio 2 / 2

Superficie: 56 %
Dir. Resp.:  Maurizio Molinari

 6640

SCENARIO BANCHE 50



art

Tiratura: 25133 - Diffusione: 13951 - Lettori: 147000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  15
foglio 1

Superficie: 4 %
Dir. Resp.:  Franco Bechis

 6640

SCENARIO BANCHE 51



art

Tiratura: 25133 - Diffusione: 13951 - Lettori: 147000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 10-LUG-2019
da pag.  15
foglio 1

Superficie: 12 %
Dir. Resp.:  Franco Bechis

 6640

SCENARIO BANCHE 52



art

martedì 9 luglio 2019

Cerca 



PRIVATE ASSET CLASS BANCHE E RETI FONDI E POLIZZE MERCATI

ETF E CERTIFICATI HEDGE E REALTY AGENDA QUOTAZIONI COMMUNITY

 

MERCATI

Consulenti, il sindacato contro il contratto
ibrido

A A A

9 luglio 2019 | 10:44

Avatar

Governo, Tria ha pronta la mazzata Iva Fondi di investimento, il migliore e il
peggiore del 9/07/2019

Il contratto ibrido? Un modo per rendere più precario il lavoro in banca. La pensa così Giuliano De Filippis,

segretario generale aggiunto del sindacato Fabi, che ha rilasciato un’intervista al quotidiano Mf. De Filippis ha

parlato a lungo del rinnovo del contratto del settore del credito, sul quale sono in corso le trattative tra l’Abi e le

organizzazioni sindacali. Tra i vari argomenti trattati, l’esponente  della Fabi non ha certo riservato parole tenere

verso i contratti ibridi sperimentati negli anni scorsi da Intesa Sanpaolo, che prevedono un duplice rapporto di

lavoro: un inquadramento come dipendente part-time a cui si aggiunge un contratto di agenzia come libero

professionista per chi svolge attività di consulenza sugli investimenti o di vendita di alcune categorie di prodotti

creditizi e finanziari. “Chiunque lavora in banca deva avere il contratto dei bancari!”, ha dichiarato De Filippis,

facendo intendere che l’inquadramento ibrido non è certo buona cosa per il settore.

Intervista a Mf del segretario generale aggiunto della Fabi, che si scaglia contro i nuovi inquadramenti che
prevedono il contratto part-time come dipendente e un rapporto di lavoro autonomo come agente o financial
advisor.

di Redazione

0

Argento, prezzi ancora in ritardo
Da ITForum News
pubblicato il 08/07/2019

Correzione di breve termine in vista per il Dax?
Da ITForum News
pubblicato il 08/07/2019

Ftse Mib alle prese con una black spinning top
Da ITForum News
pubblicato il 08/07/2019

Pericolo doppio massimo sul Nasdaq 100
Da ITForum News
pubblicato il 08/07/2019

Euro/Dollaro prossimo al test del supporto ma
il trend di fondo resta rialzista
Da ITForum News
pubblicato il 05/07/2019

BLUERATING.COM Data pubblicazione: 09/07/2019
Link al Sito Web

WEB 53



art

Vipa Saldi

Volantino Offerte
Supermercato Gusti&...

Ludoteca Estiva Incontro

Volantino Offerte
Supermercato Ciccar...

Elda Castagnozzi 10 Aprile 2019 @ 18:26

Ferdinando Giobbe 05 Aprile 2019 @ 16:40

Ferdinando Giobbe 05 Aprile 2019 @ 16:38

Mario Maggio 01 Aprile 2019 @ 14:40

VISUALIZZA TUTTI GLI ANNUNCI

  VISUALIZZA TUTTE LE AZIENDE

Complimenti

ammiro cittadiariano

giobbe ferdy

Narrazione di una realtà surreale e dipinta da
fantasiosa articolazione priva di senso logico.

Ultimissime : Redazione CDA ha pubblicato l'articolo "BNL: nuovo accordo per 500 assunzioni "  
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Qualche mese fa avevamo parlato dell’accordo firmato fra il

gruppo bancario BNL e la Fabi (Federazione Autonoma Bancari

Italiani) con gli altri sindacati, per un ricambio generazionale che

prevedeva l’inserimento di 350 giovani nell’arco di un triennio

(2019/2021) agevolando l’uscita volontaria di 600 lavoratori.

Ora le sigle sindacali hanno convinto la banca ad aumentare le

assunzioni di altre 150 unità, per un totale di 500 persone, per un

periodo che va dal 2019 al 2022, rivolto a coloro i quali vogliono

cogliere le opportunità offerte da “Quota 100” e “Opzione donna”.

Sul sito di BNL, nella sezione “Posizioni aperte”, sono già presenti

annunci di lavoro per la ricerca di circa 90 posizioni, che riguardano soprattutto

operatori del credito, ma anche addetti reclami, assistenti commerciali, gestori e

tante altre figure da inserire presso i 1000 uffici presenti su tutto il territorio

nazionale, oltre a varie opportunità di stage. BNL, presente in 72 paesi nel mondo, è

un’azienda che investe nella crescita delle persone offrendo un ambiente di lavoro

stimolante ed innovativo dando la possibilità ai nuovi arrivati di lavorare a stretto

contatto con professionisti e manager di un Gruppo bancario noto a livello

internazionale ... continua a leggere
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VAFFANBANKA! - SCATTA IL RISIKO BANCARIO: DA CARIGE A 

MONTE PASCHI FINO A UBI-BANCOBPM - I BANCHIERI ITALIANI 

STANNO PER FAR PARTIRE UNA LUNGA GIRANDOLA DI 

MATRIMONI E OPERAZIONI SOCIETARIE - INTESA SANPAOLO E 

UNICREDIT SONO ALLA FINESTRA - TRA I PIÙ ATTIVI SULLO 

SCACCHIERE C’È VANDELLI DI BPER - OCCHIO ALLE RIPERCUSSIONI 

DEL BOTTO DI DEUTSCHE BANK - I TIMORI DELLA FABI DI SILEONI: 

“I LAVORATORI NON DEVONO PAGARE ERRORI E NEFANDEZZE DEI 

MANAGER” 

(AGI) - Il settore bancario e' in fermento in tutta Europa: fra tassi bassi e ristrutturazioni come 

quella avviata da Deutsche Bank, nonostante le parole prudenti che gli amministratori delegati 

degli istituti di credito italiani spendono in ogni occasione ufficiale, gli investitori sembrano 

convinti che il necessario consolidamento possa essere vicino. 
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CARIGE 

  

Dal dossier Carige, con la banca ligure che da mesi ormai cerca un partner per essere messa in 

sicurezza e rilanciata, a Mps - con lo Stato che entro fine anno dovra' presentare alla 

Commissione Ue una strategia d'uscita dal gruppo - sono diverse le partite che potrebbero 

dare il via al domino del consolidamento. Le indiscrezioni che si inseguono hanno come 

protagonisti soprattutto gli istituti di medie dimensioni, ovvero quelli alle spalle dei due big 

Intesa Sanpaolo e Unicredit, per cui e' difficile immaginare un'ulteriore crescita in Italia. 

  

-UBI-BANCO BPM: L'ultima ipotesi che si e' riaffacciata sui giornali, piu' che nelle sale operative 

degli investitori, e' quella di un matrimonio fra la terza e la quarta banca italiane, Banco Bpm e 

Ubi Banca; entrambi gli istituti sono frutto di fusioni successive, e quello guidato da Giuseppe 

Castagna e' stato il primo a realizzare un merger sotto l'occhio attento della Bce. 

LA SEDE DELLA BPM - BANCA POPOLARE DI MILANO - A PIAZZA MEDA A 

MILANO 

  

Al tempo stesso sul tavolo dei due amministratori delegati non c'e' niente di concreto e anzi, lo 

stesso Castagna e Victor Massiah, sono stati due fra i protagonisti della Mediobanca Ceo 

Conference di fine giugno: dalla serie di incontri organizzati dall'istituto di piazzetta Cuccia fra 

investitori e vertici delle societa' italiane, sul fronte del settore bancario e' emerso fra l'altro che 

per gli istituti di credito difficilmente si allentera' la pressione sul fronte dei ricavi e che il 

consolidamento rimane frenato da temi regolatori, legislativi e di governance. 

  

VICTOR MASSIAH 

Anche secondo gli analisti di Equita l'idea e' "molto prematura" per diversi motivi, fra cui le 

"valutazioni relative ai due titoli", con Banco Bpm che viene trattato a multipli decisamente piu' 

bassi rispetto alla concorrente. Altro tema e' "un vincolo quasi insuperabile nella 

frammentazione della governance" della banca di piazza Meda, "la cui assemblea straordinaria 
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nell'attuale configurazione potrebbe non garantire il supporto a operazioni sponsorizzate dal 

management". 

  

Di sicuro quelle di un matrimonio sono speculazioni a cui la Borsa non sembra credere: in una 

giornata difficile per i bancari, i titoli di Banco Bpm e Ubi sono stati appesantiti dalle vendite, 

perdendo rispettivamente il 2,53 e l'1,53%. Entrambi gli istituti, tuttavia, rimangono anche 

candidati in operazioni su altre banche . 

  

MPS 

MPS - Il titolo del Monte dei Paschi, nelle ultime giornate, ha accelerato con decisione al rialzo, 

passando da circa 1 euro, valore a cui era precipitato in primavera, a oltre 1,6 euro e 

recuperando tutte le perdite dell'anno. Dietro il rally c'e' l'opinione che, nel caso in cui l'Italia 

dovesse davvero ottenere il commissario europeo alla Concorrenza, sarebbe piu' facile trattare 

un piano di uscita dello Stato, che ha in mano poco meno del 70% delle azioni. Questa 

circostanza, unita dalla scelta della banca guidata da Marco Morelli di chiudere il contratto di 

servicing sugli Npl con Juliet (formata da Cerved e Quaestio, ndr.) pagando una penale, ha 

fatto pensare a diversi analisti che possa esserci un'ulteriore accelerazione nella pulizia del 

bilancio del gruppo, con una vendita combinata di sofferenze e inadempienze probabili, a cui 

potrebbe guardare anche Sga, la societa' del tesoro attiva in questo business. 

  

ALESSANDRO VANDELLI BPER 2 

CARIGE - Di sicuro la stessa Sga e' uno degli attori nella partita per la messa in sicurezza di 

Carige, dove potrebbe essere chiamata a giocare un ruolo ancora piu' ampio rispetto a quello 

che si e' prefigurato nei mesi scorsi, quando ha avanzato un'offerta su 1,9 miliardi di crediti 

deteriorati. Sul dossier relativo alla banca ligure c'e' un'unica circostanza che sembra certa, ed 

e' quella della conversione del bond da 320 milioni in mano allo Schema volontario del Fondo 

interbancario di tutela dei depositi: una nuova riunione del consiglio si dovrebbe tenere dopo 

l'assemblea dell'Abi, che sara' a Milano venerdi'. 
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BPER BANCA POPOLARE DELL EMILIA ROMAGNA 

Fermo restando che anche la seconda proposta arrivata dal fondo usa Apollo non e' stata 

ritenuta convincente, le ipotesi sul tavolo attualmente sono due: un intervento di Cassa 

Centrale Banca, una delle due capogruppo del settore del credito cooperativo, che entrerebbe 

cosi' in Liguria, e uno di Bper, il cui Ad Alessandro Vandelli ha parlato chiaramente di un 

potenziale interesse nel caso fosse un'operazione 'neutra' dal punto di vista del capitale. 

Questo richiederebbe appunto una pulizia piu' profonda del bilancio rispetto a quella prevista 

dal piano originario dei tre commissari di Carige: a Sga potrebbe quindi essere richiesto un 

impegno piu' ampio, che deve comunque rappresentare una possibilita' interessante dal punto 

di vista economico per la societa'. 

DEUTSCHE BANK 4 

  

Cio' che sta succedendo in Deutsche Bank rappresenta "il fallimento del modello di business e 

la riorganizzazione annunciata tende principalmente a trovare una soluzione di sopravvivenza 

al proprio interno per evitare il rischio di essere acquisiti da entita' statunitensi o europee". Lo 

ha detto all'Agi, Lando Maria Sileoni, segretario generale Fabi (Federazione autonoma bancari 

italiani) commentando la decisione della piu' grande banca d'Europa di ridurre di 18.000 

persone la propria forza lavoro e riorganizzando completamente la propria attivita'. 

  

L'intenzione di Deutsche Bank e' di creare una bad bank da 74 miliardi di euro, dove dirottare i 

titoli in perdita della sua investment bank statunitense. Di fatto Deutsche conferma la sua 

intenzione di chiudere gradualmente le sue attivita' di trading a livello globale e riduce del 40% 

la sua attivita' di investment banking e cioe' di negoziazione titoli e obbligazioni. 

  

SILEONI FABI 

"La Bce in Italia si preoccupa per gli Npl e ha obbligato le banche a svendere i prodotti. Le 

societa' che hanno acquistato crediti deteriorati faranno danni incalcolabili al territorio", ha 

spiegato Sileoni, aggiungendo che in Db "il conto viene fatto pagare ai 18mila lavoratori che 

non hanno alcuna responsabilita' della situazione venutasi a creare in questi anni. Se qualcuno 
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pensa di poter realizzare anche in Italia questo 'pseudomodello' di far pagare ai lavoratori la 

colpa delle nefandezze fatte, fara' un grosso errore e fara' conti con il sindacato", ha concluso. 
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VAFFANBANKA! - SCATTA IL RISIKO BANCARIO: DA
CARIGE A MONTE PASCHI FINO A UBI-BANCOBPM - I
BANCHIERI ITALIANI STANNO PER FAR PARTIRE UNA
LUNGA GIRANDOLA DI MATRIMONI E OPERAZIONI
SOCIETARIE - INTESA SANPAOLO E UNICREDIT SONO
ALLA FINESTRA - TRA I PIÙ ATTIVI SULLO SCACCHIERE
C’È VANDELLI DI BPER - OCCHIO ALLE RIPERCUSSIONI
DEL BOTTO DI DEUTSCHE BANK - I TIMORI DELLA FABI DI
SILEONI: “I LAVORATORI NON DEVONO PAGARE ERRORI E
NEFANDEZZE DEI MANAGER”

-

Condividi questo articolo

(AGI) - Il settore bancario e' in fermento in tutta Europa: fra tassi bassi e
ristrutturazioni come quella avviata da Deutsche Bank, nonostante le parole prudenti
che gli amministratori delegati degli istituti di credito italiani spendono in ogni occasione
ufficiale, gli investitori sembrano convinti che il necessario consolidamento possa essere
vicino.
 
Dal dossier Carige, con la banca ligure che da mesi ormai cerca
un partner per essere messa in sicurezza e rilanciata, a Mps - con lo Stato che entro
fine anno dovra' presentare alla Commissione Ue una strategia d'uscita dal gruppo -
sono diverse le partite che potrebbero dare il via al domino del consolidamento. Le
indiscrezioni che si inseguono hanno come protagonisti soprattutto gli istituti di medie
dimensioni, ovvero quelli alle spalle dei due big Intesa Sanpaolo e Unicredit, per cui e'
difficile immaginare un'ulteriore crescita in Italia.
 
-UBI-BANCO BPM: L'ultima ipotesi che si e' riaffacciata sui giornali, piu' che nelle sale
operative degli investitori, e' quella di un matrimonio fra la terza e la quarta banca
italiane, Banco Bpm e Ubi Banca; entrambi gli istituti sono frutto di fusioni successive, e
quello guidato da Giuseppe Castagna e' stato il primo a realizzare un merger sotto
l'occhio attento della Bce.

 
Al tempo stesso sul tavolo dei due amministratori delegati non
c'e' niente di concreto e anzi, lo stesso Castagna e Victor
Massiah, sono stati due fra i protagonisti della Mediobanca Ceo
Conference di fine giugno: dalla serie di incontri organizzati

dall'istituto di piazzetta Cuccia fra investitori e vertici delle societa' italiane, sul fronte del
settore bancario e' emerso fra l'altro che per gli istituti di credito difficilmente si
allentera' la pressione sul fronte dei ricavi e che il consolidamento rimane frenato da
temi regolatori, legislativi e di governance.
 
Anche secondo gli analisti di Equita l'idea e' "molto prematura"
per diversi motivi, fra cui le "valutazioni relative ai due titoli",
con Banco Bpm che viene trattato a multipli decisamente piu' bassi rispetto alla

CERCA...
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DEUTSCHE BANK 4

SILEONI FABI

concorrente. Altro tema e' "un vincolo quasi insuperabile nella frammentazione della
governance" della banca di piazza Meda, "la cui assemblea straordinaria nell'attuale
configurazione potrebbe non garantire il supporto a operazioni sponsorizzate dal
management".
 
Di sicuro quelle di un matrimonio sono speculazioni a cui la Borsa non sembra credere:
in una giornata difficile per i bancari, i titoli di Banco Bpm e Ubi sono stati appesantiti
dalle vendite, perdendo rispettivamente il 2,53 e l'1,53%. Entrambi gli istituti, tuttavia,
rimangono anche candidati in operazioni su altre banche .
 

MPS - Il titolo del Monte dei Paschi, nelle ultime giornate, ha
accelerato con decisione al rialzo, passando da circa 1 euro,

valore a cui era precipitato in primavera, a oltre 1,6 euro e recuperando tutte le perdite
dell'anno. Dietro il rally c'e' l'opinione che, nel caso in cui l'Italia dovesse davvero
ottenere il commissario europeo alla Concorrenza, sarebbe piu' facile trattare un piano
di uscita dello Stato, che ha in mano poco meno del 70% delle azioni. Questa
circostanza, unita dalla scelta della banca guidata da Marco Morelli di chiudere il
contratto di servicing sugli Npl con Juliet (formata da Cerved e Quaestio, ndr.) pagando
una penale, ha fatto pensare a diversi analisti che possa esserci un'ulteriore
accelerazione nella pulizia del bilancio del gruppo, con una vendita combinata di
sofferenze e inadempienze probabili, a cui potrebbe guardare anche Sga, la societa' del
tesoro attiva in questo business.
 
CARIGE - Di sicuro la stessa Sga e' uno degli attori nella partita
per la messa in sicurezza di Carige, dove potrebbe essere
chiamata a giocare un ruolo ancora piu' ampio rispetto a quello
che si e' prefigurato nei mesi scorsi, quando ha avanzato un'offerta su 1,9 miliardi di
crediti deteriorati. Sul dossier relativo alla banca ligure c'e' un'unica circostanza che
sembra certa, ed e' quella della conversione del bond da 320 milioni in mano allo
Schema volontario del Fondo interbancario di tutela dei depositi: una nuova riunione del
consiglio si dovrebbe tenere dopo l'assemblea dell'Abi, che sara' a Milano venerdi'.
 

Fermo restando che anche la seconda proposta arrivata dal
fondo usa Apollo non e' stata ritenuta convincente, le ipotesi sul
tavolo attualmente sono due: un intervento di Cassa Centrale
Banca, una delle due capogruppo del settore del credito

cooperativo, che entrerebbe cosi' in Liguria, e uno di Bper, il cui Ad Alessandro Vandelli
ha parlato chiaramente di un potenziale interesse nel caso fosse un'operazione 'neutra'
dal punto di vista del capitale. Questo richiederebbe appunto una pulizia piu' profonda
del bilancio rispetto a quella prevista dal piano originario dei tre commissari di Carige: a
Sga potrebbe quindi essere richiesto un impegno piu' ampio, che deve comunque
rappresentare una possibilita' interessante dal punto di vista economico per la societa'.
 
Cio' che sta succedendo in Deutsche Bank rappresenta "il
fallimento del modello di business e la riorganizzazione annunciata tende principalmente
a trovare una soluzione di sopravvivenza al proprio interno per evitare il rischio di
essere acquisiti da entita' statunitensi o europee". Lo ha detto all'Agi, Lando Maria
Sileoni, segretario generale Fabi (Federazione autonoma bancari italiani) commentando
la decisione della piu' grande banca d'Europa di ridurre di 18.000 persone la propria
forza lavoro e riorganizzando completamente la propria attivita'.
 
L'intenzione di Deutsche Bank e' di creare una bad bank da 74 miliardi di euro, dove
dirottare i titoli in perdita della sua investment bank statunitense. Di fatto Deutsche
conferma la sua intenzione di chiudere gradualmente le sue attivita' di trading a livello
globale e riduce del 40% la sua attivita' di investment banking e cioe' di negoziazione
titoli e obbligazioni.
 

"La Bce in Italia si preoccupa per gli Npl e ha obbligato le banche
a svendere i prodotti. Le societa' che hanno acquistato crediti

deteriorati faranno danni incalcolabili al territorio", ha spiegato Sileoni, aggiungendo che
in Db "il conto viene fatto pagare ai 18mila lavoratori che non hanno alcuna
responsabilita' della situazione venutasi a creare in questi anni. Se qualcuno pensa di
poter realizzare anche in Italia questo 'pseudomodello' di far pagare ai lavoratori la
colpa delle nefandezze fatte, fara' un grosso errore e fara' conti con il sindacato", ha
concluso.
 Condividi questo articolo
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DEUTSCHE SBANK! – L'AD CHRISTIAN SEWING HA FINALMENTE
PRESENTATO IL MAXI RIASSETTO DELLA PRIMA BANCA TEDESCA.
FUORI UN DIPENDENTE SU 5 (20MILA PERSONE), SARÀ CREATA
UNA BAD BANK DOVE TRASFERIRE 74 MILIARDI DI ASSET – ADDIO
SOGNI DI GLORIA DEI TEDESCHI: MEGLIO VOLARE BASSO E
TORNARE AL BUON VECCHIO RETAIL. BALZO IN BORSA: +4,13% –
LA GUERRA PER IL DOMINIO DELLE BANCHE D’AFFARI È FINITA, E
HANNO VINTO GLI AMERICANI
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Qualche mese fa avevamo parlato dell’accordo firmato fra il gruppo bancario BNL e la Fabi (Federazione

Autonoma Bancari Italiani) con gli altri sindacati, per un ricambio generazionale che prevedeva l’inserimento di

350 giovani nell’arco di un triennio (2019/2021) agevolando l’uscita volontaria di 600 lavoratori. Ora le sigle

sindacali hanno convinto la banca ad aumentare le assunzioni di altre 150 unità, per un totale di 500 persone,

per un periodo che va dal 2019 al 2022, rivolto a coloro i quali vogliono cogliere le opportunità offerte da

“Quota 100” e “Opzione donna”. Sul sito di BNL, nella sezione “Posizioni aperte”, sono già presenti annunci di

lavoro per la ricerca di circa 90 posizioni, che riguardano soprattutto operatori del credito, ma anche addetti

reclami, assistenti commerciali, gestori e tante altre figure da inserire presso i 1000 uffici presenti su tutto il

territorio nazionale, oltre a varie opportunità di stage. BNL, presente in 72 paesi nel mondo, è un’azienda che

investe nella crescita delle persone offrendo un ambiente di lavoro stimolante ed innovativo dando la

possibilità ai nuovi arrivati di lavorare a stretto contatto con professionisti e manager di un Gruppo bancario

noto a livello internazionale…
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Deutsche Bank crolla in Borsa. Il
piano non piace al mercato
Analisti dubbiosi sui tempi di ritorno alla redditività L'ad Sewing rassicura:
«Pareggio di bilancio nel 2020»

Crollo a Francoforte per Deutsche Bank all'indomani della presentazione del piano di

ristrutturazione che prevede 7,4 miliardi di costi tra svalutazioni e incentivi all'esodo per

l'uscita di 18mila dipendenti. Il titolo, dopo un'apertura molto positiva, ha ritracciato

lasciando sul terreno a fine seduta il 5,4% a 6,79 euro. La capitalizzazione si è ridotta di

un ulteriore miliardo circa a 14,1 miliardi.

«Puntiamo al break-even nel 2020», ha spiegato ieri il Ceo Christian Sewing durante una

conferenza stampa aggiungendo che «Deutsche Bank a regime sarà una banca con una

taglia ridotta, il bilancio si ridurrà di un 20%, dopo la dismissione delle attività ritenute non

più strategiche» per alcune delle quali sono stati avviati già i colloqui con Bnp Paribas. La

rinuncia alla distribuzione dei dividendi per due anni e, soprattutto, alla competizione con

i colossi Usa del trading come Goldman Sachs e Morgan Stanley sono stati interpretati

negativamente dai media tedeschi che avevano creato l'immagine di un campione

globale e che ora devono spiegare una strategia sostanzialmente difensiva.

Una strategia sulla quale gli analisti hanno parecchi dubbi. «I costi di ristrutturazione

hanno superato le attese», ha notato Citi che suggerisce di vendere il titolo, con un

target price a 6 euro. Sebbene i vertici abbiano manifestato l'intenzione di spesare i costi

della trasformazione del modello di business con risorse interne attraverso

l'abbassamento del Core equity tier 1 al 12,5% ﴾le interlocuzioni con la Bce e con la

Vigilanza comunitaria sono costanti sebbene il monitoraggio sia demandato all'authority

domestica﴿, Citi non esclude un aumento di capitale. Ubs ﴾«vendere» con prezzo

obiettivo a 5,7 euro﴿ si è interrogata sulle difficoltà di attuazione del piano in quanto

l'inflazione da asset rischiosi ﴾Deutsche prevede di scaricarne 74 miliardi alla sua bad

bank﴿ potrebbe incidere sulla loro valutazione con conseguente ritardo nel ritorno alla

redditività, reso ancor più difficoltoso dal focus su attività tradizionali con margini meno

elevati. La tabella di marcia di Sewing, infatti, prevede un 2019 in rosso, con 5,1 miliardi

di costi spalmati sull'esercizio in corso. Qualche osservatore si è domandato se, a parità

di condizioni, l'Eurotower avrebbe adottato lo stesso metro di valutazione verso un istituto

italiano. Una risposta è impossibile in quanto Deutsche partiva da un Cet 1 del 13,7%,

ben al di sopra del requisito minimo dell'8 e del 9,25 richiesto dagli Srep, target che in

casi come la «vecchia» Mps apparivano irraggiungibili.

Per quanto la ristrutturazione coinvolga soprattutto l'investment banking in Usa e in Gran

Bretagna, un simile piano ha indotto il leader della Fabi, Lando Maria Sileoni, a lanciare

un monito ai banchieri del nostro Paese. «Se qualcuno pensa di poter realizzare anche

in Italia questo pseudomodello di far pagare ai lavoratori gli errori commessi, farà i conti

con il sindacato», ha commentato. Per ora, di certo c'è solo il crepuscolo della grandeur

di Deutsche che, per un gioco del destino, si abbina a quello politico della Germania

merkeliana.
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MILANO - Percorsi diversi, ma un
calo simile delle quotazioni. Sono
giornate difficili in Borsa per
Deutsche Bank e Basf, colossi
dell'industria finanziaria e chimica
della Germania.
 

Deutsche Bank, i dubbi
sulla ristrutturazione

La banca, che fino a poche
settimane fa il governo aveva
provato a rilanciare dandola in
sposa a Commerzbank, ha messo
in piedi un durissimo piano di
risanamento che parte dal taglio
di 18 mila posti di lavoro. Nella
giornata di lunedì i mercati
sembravano aver reagito
positivamente all'annuncio, ma
presto i dubbi degli analisti hanno
portato il titolo in rosso e a fine
giornata il passivo è stato di oltre
5 punti percentuali. Anche oggi il
barometro segna brutto tempo e
le vendite stanno mettendo
ulteriore pressione al titolo in area

6,5 euro (segui in diretta).

Analisti e osservatori giudicano positivamente, come un ritorno al sano realismo,
il piano lacrime e sangue che riduce le ambizioni del gruppo di sfidare Goldman 
Sachs o Jp Morgan con una presenza mondiale e sui desk di trading. E però la
cura da cavallo, 18mila dipendenti su oltre 90mila e bad bank da 74 miliardi di
euro di attivi non tutti deteriorati, prevede un blocco del dividendo per almeno
due anni e - a detta degli addetti ai lavori - portare a compimento il piano è una
via piena di rischi. Il ritorno al pareggio di bilancio nel 2020 e poi alla redditività,
che ora viaggia su bassi livelli per un grande gruppo sistemico, annunciato dai
vertici del gruppo nella conference call è visto come un obiettivo molto ambizioso
e con molti ostacoli.

Non a caso l'agenzia Moody's di primo mattina ha mantenuto il rating del gruppo
ad A3 ma anche l'outlook negativo. Il ritorno alla redditività potrebbe
"materializzarsi dopo diversi trimestri o anni". Per l'ad Christian Sewing, giunto al
vertice nel 2018, il prossimo futuro è così pieno di incognite. Dagli azionisti e
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Deutsche Bank e Basf, crollano
i colossi tedeschi in Borsa

Il maxi-piano di ristrutturazione della banca è pieno di insidie,
secondo gli analisti. Il gruppo chimico paga invece la guerra
commerciale e taglia le stime
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basf Deutsche Bank

dalle autorità di vigilanza ha ricevuto l'impulso di respingere le sirene dell'Spd,
che chiedevano una fusione con Commerzbank, a favore di una sterzata
vigorosa rispetto ai piani più esitanti e senza grandi risultati degli scorsi anni.
Piani che hanno portato alla caduta di tre ad: Josef Ackermann, Anshu Jain, Jhon
Cryan.

Per non dover far metter mano al portafoglio ai soci attraverso un aumento di
capitale, il patrimonio sarà adeguato attraverso la cessione delle attività più
rischiose che assorbono capitale, dopo aver spesato gli oneri di ristrutturazione.
Il taglio del personale arriverà così per la gran parte fuori dalla Germania (Gran
Bretagna, Stati Uniti e Asia dove già molti hanno fatto gli scatoloni) e Deutsche
Bank si focalizzerà maggiormente sul retail in patria su famiglie e aziende.
Dall'Italia, la Fabi ha tuonato: "Non siano i lavoratori a pagare il fallimento di
questo modello di business".
 

Allarme utili per la Basf

Detto del caso finanziario, anche nell'industria chimica c'è un caso (negativo) di
Borsa e riguarda il profit warning di Basf che affossa il titolo e pesa su tutto il
comparto: va male anche Bayer mentre il comparto chimico in Europa è il
peggiore (segui Basf in Borsa).

Ieri sera, Basf ha avvertito che gli utili saranno inferiori alle attese a causa della
debolezza del settore industriale e in particolare per la debolezza del comparto
auto. A fine giugno Basf aveva annunciato il taglio di 6mila posti di lavoro da qui
al 2021. Ieri in serata ha aggiunto che l'ebit prima delle voci straordinarie
(margine operativo netto) dovrebbe essere il 30% al di sotto del livello dello
scorso anno, a fronte di una stima precedente che era per un "leggero aumento"
dell'1%-10%. La società ha detto che la riduzione delle stime è la conseguenza
dell'andamento più debole del previsto dello sviluppo del business nel secondo
trimestre del 2019, del rallentamento dell'economia globale e della produzione
industriale, a causa soprattutto delle guerra commerciale. Sul fronte delle
vendite, Basf si aspetta ora un lieve calo rispetto all'andamento dello scorso
anno, mentre le stime precedenti erano di un aumento dell'1%-5%.
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Bnl, accordo per 600 assunzioni

Qualche mese fa avevamo parlato dell’accordo firmato fra

il gruppo bancario Bnl e la Fabi (Federazione autonoma

bancari italiani) con gli altri sindacati, per un ricambio

generazionale che prevedeva l’inserimento di 350 giovani

nell’arco di un triennio (2019/2021) agevolando l’uscita

volontaria di 600 lavoratori. Ora le sigle sindacali hanno

convinto la banca ad aumentare le assunzioni di altre 150

unità, per un totale di 500 persone, per un periodo che va dal 2019 al 2022, rivolto a coloro i quali

vogliono cogliere le opportunità offerte da Quota 100 e Opzione donna.

Leggi tutto...

Pubblicato in Lavoro 13 Feb 2018

Bnl, raffica di assunzioni in vista

Bnl, con oltre 100 anni di attività, è uno dei principali

gruppi bancari italiani e tra i più noti brand in Italia. Con

circa 1000 punti vendita su tutto il territorio nazionale - tra

agenzie, centri private, centri imprese, centri corporate e

pubblica amministrazione, Bnl offre un'ampia gamma di

soluzioni, prodotti e servizi, da quelli più tradizionali ai più

innovativi, per soddisfare le molteplici esigenze dei clienti

(privati e famiglie, imprese, enti ed istituzioni).

Leggi tutto...

Pubblicato in Lavoro 09 Giu 2017

Bnl, al via selezione per assumere
personale

Numerose le opportunità di lavoro proposte dalla Bnl

(Banca Nazionale del Lavoro), che ha avviato una

selezione del personale per la copertura di diversi ruoli

sull'intero territorio nazionale.

Leggi tutto...
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Un contratto per tutti i bancari

«Le banche devono investire sul lavoro, tornando ad assumere di più. E il nuovo

contratto nazionale deve servire anche per questo». Lo dice il segretario generale

aggiunto della Fabi, Giuliano De Filippis, mentre è in corso il rinnovo del ccnl (i prossimi

incontri in agenda il 18 e il 30 luglio). De Filippis, nella segreteria nazionale della

Federazione dal 2006-2007 e persona di stretta fiducia del segretario generale Lando

Maria Sileoni, illustra i dettagli del negoziato e tratteggia un quadro a 360 gradi del

settore bancario italiano.

Domanda. Le trattative per il rinnovo del contratto stanno per entrare nel vivo. Quali

sono le richieste sindacali più importanti e irrinunciabili?

Risposta. Aumento economico medio di 200 euro, migliore qualità della vita, stop alle

pressioni commerciali e alle esternalizzazioni, rafforzamento dell’area contrattuale,

abolizione del salario di ingresso per i giovani, diritto alla disconnessione, gestione

condivisa delle nuove forme di lavoro legate allo sviluppo tecnologico. Tutti punti

irrinunciabili. Abbiamo presentato una piattaforma di rinnovo approvata dal 99% dei

lavoratori in assemblee capillari su tutto il territorio nazionale. Una piattaforma innovativa

che ha come filo conduttore la tutela e l’investimento sul «lavoro» insieme al rilancio del

settore; argomenti che non sono affatto contrastanti, ma, al contrario, strettamente

correlati.

D. L’Abi ha trattegiato un quadro piuttosto negativo sul versante macroeconomico e fa

previsioni non rosee per il settore bancario. Quanto sono distanti le posizioni?

R. L’Abi non ha mai presentato uno scenario positivo, anche ai tempi in cui il roe delle

banche viaggiava costantemente a due cifre; da questo punto di vista, quindi, niente di

nuovo. La nostra piattaforma è incentrata sui dati del presente e sulla crescita del

settore attraverso una struttura adeguata alla nuova organizzazione necessaria ad

affrontare il futuro. Sembra un paradosso, ma ho l’impressione che la piattaforma

sindacale abbia più «visione» delle sfide che attendono il settore. Detto in sintesi: noi

cerchiamo di anticipare l’evoluzione degli scenari, loro li subiscono. Probabilmente è la

solita pretattica usata dall’Abi in una fase di rinnovo, ma questo non è più il tempo dei

«giochini».

D. Secondo lei l’Abi ha trovato una linea politica netta per il nuovo contratto oppure

prevalgono le differenze tra i gruppi?
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R. Siamo agli inizi della trattativa. L’Abi ha trovato l’unità sul solito minimo comune

denominatore della riduzione dei costi. Sul resto notiamo forti differenziazioni tra i grandi

e i piccoli gruppi legate alla esasperante ricerca di vantaggi competitivi degli uni sugli

altri. Tutto il contrario, quindi, di una linea unitaria. L’attenzione del presidente Patuelli

sul rinnovo contrattuale insieme alle dichiarazioni del presidente del Casl Poloni sulla

centralità del contratto nazionale ci fanno sperare che la situazione possa mutare. Ad

oggi, comunque, la «golden share» in Abi sul rinnovo del contratto nazionale rimane

nelle mani degli amministratori delegati dei grandi gruppi. Avranno l’ultima parola. Poloni

sta prendendo in mano la situazione, con credibilità e professionalità.

ADVERTISEMENT

D. Per l’Abi le nuove tecnologie mangiano quote di mercato, per voi possono

rappresentare un’opportunità per aprire nuovi fronti di ricavi. Come coniugare visioni

così diverse?

R. Le nuove tecnologie mangiano quote di mercato solo agli operatori che rimangono

immobili o che non hanno un piano alternativo di crescita. La forte accelerazione dello

sviluppo tecnologico non può essere subita, ma andrebbe prevista ed anticipata. Mi

spiego: non si possono immaginare nuove forme di lavoro e riconversione del personale

sull’«esistente», c’è sempre qualcuno che è più avanti. Se non si ha visione prospettica,

non si va da nessuna parte.

D. Il precedente contratto è stato spesso derogato da accordi aziendali. Vorrete lasciare

tutto così o porre un argine alla contrattazione di secondo livello?

R. La questione non è quella di porre o meno un argine alla contrattazione di secondo

livello. Siamo consapevoli che le peculiarità dei singoli Gruppi incidono sull’aspetto

organizzativo e quindi necessitano di attenzione. Ma, detto questo, è indispensabile che

tutti i problemi di questo tipo siano sempre affrontati all’interno di una cornice

contrattuale nazionale che quindi va più puntualmente definita e non può rimanere

generica come è ora. L’alternativa è il caos contrattuale nel settore e questo non lo

permetteremo mai.

D. Magari c’è chi vorrebbe inserire nel rinnovo il contratto ibrido...

R. Guardi, lo dico chiaramente: al di là di una considerazione ovvia e cioè che il

contratto ibrido apre le porte ad un più alto tasso di precarizzazione del lavoro, per noi la

questione è semplice: chiunque lavora in Banca deve avere il contratto dei bancari!

D. Sul fronte delle pressioni commerciali, avete chiesto un freno anche con l’obiettivo di

tutelare i clienti, dichiarandovi pronti a scendere in piazza con le associazioni dei

consumatori. Pensate anche a un eventuale sciopero?

R. L’argomento «pressioni commerciali» non va assolutamente sottovalutato. Non si può
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minare la fiducia dei cittadini nei confronti delle Banche così come ripetutamente

successo con gli scandali degli ultimi anni. Quello su cui bisogna attentamente vigilare è

che non intervengano elementi di spregiudicatezza nella catena di comando che, pur di

raggiungere i risultati prefissati, eroda irrimediabilmente la fiducia dei clienti. I dipendenti

bancari sono le vittime e non gli artefici di quello quanto è accaduto. Il coinvolgimento

dei consumatori è quindi necessario e non escludiamo nessuna forma di protesta utile

ad eliminare questo fenomeno. Anche se passi importanti come la costituzione della

Commissione Nazionale sulle politiche commerciali sono stati fatti, non abbiamo

nessuna intenzione di abbassare la guardia.

D. Come vanno gestite le esternalizzazioni, in particolare per quanto riguarda i pacchetti

di crediti deteriorati?

R. A dire il vero, noi riteniamo che la prassi di esternalizzazione di attività bancarie sia

assolutamente sbagliata e controproducente. Se poi aggiungiamo, nel caso della

cessione degli npl, che si potrebbero generare fenomeni pericolosissimi dal punto di

vista sociale, ecco spiegato perché abbiamo lanciato l’allarme su questo tema. Cedere il

credito verso un cliente ad un soggetto terzo può aprire scenari (usura e altro)

imprevedibili e pericolosi.

D. Oggi i bancari con contratto Abi sono 288.000 e 37.000 nelle bcc. Fra 10 anni?

R. Il trend di diminuzione dei dipendenti bancari va combattuto perché dietro quei numeri

ci sono persone, famiglie, lavoro e quindi bisogna invertire la tendenza. Nell’epoca della

digitalizzazione occorre investire ancora di più in capitale umano, in uomini e donne che

nel nostro settore sono insostituibili. Le consulenze qualificate, l’alta specializzazione,

nuovi mestieri e nuovi business privilegiando sempre il rapporto diretto tra dipendente e

cliente, tenere all’interno le lavorazioni, sono lo schema da seguire. Per ultimo, ma

ancora più importante, è indispensabile un riequilibrio nel turn over da troppo tempo

fortemente sbilanciato verso le uscite di personale. Il rinnovo del contratto nazionale

servirà anche a questo. Le banche devono assumere di più. E nei piani industriali ci

dovranno essere più assunzioni di personale rispetto alle uscite, come auspicato dal

Comitato direttivo centrale della Fabi il 26 giugno scorso. (riproduzione riservata)
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Qualche mese fa avevamo parlato dell’accordo firmato fra il gruppo bancario BNL e la Fabi (Federazione
Autonoma Bancari Italiani) con gli altri sindacati, per un ricambio generazionale che prevedeva l’inserimento di
350 giovani nell’arco di un triennio (2019/2021) agevolando l’uscita volontaria di 600 lavoratori.

Ora le sigle sindacali hanno convinto la banca ad aumentare le assunzioni di altre 150 unità, per un totale di
500 persone, per un periodo che va dal 2019 al READ MORE
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